
ENCOMI SOLENNI 

 del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 

 

Marco  MONTEMAGNO  –  Tenente  (Concesso  il  17  gennaio  2011)  «Comandante  di  Sezione  di  Nucleo 

Investigativo  in territorio caratterizzato da elevato  indice di criminalità organizzata, evidenziando spiccate 

qualità professionali  ed  elevato  senso del dovere,  pianificava  e dirigeva, partecipandovi  personalmente, 

complessa indagine conclusasi con la localizzazione e la cattura di un elemento di spicco della ’ndrangheta 

calabrese,  inserito  tra  i  latitanti di massima pericolosità, nonché  con  l’arresto di quattro  fiancheggiatori. 

L’operazione  riscuoteva  il  plauso  unanime  delle  più  alte  autorità  dello  Stato  e  dell’intera  popolazione, 

esaltando il prestigio e l’immagine dell’Istituzione». Reggio Calabria, luglio ‐ settembre 2009  

Salvatore  PITALE  – Maresciallo  Capo  (ora Maresciallo  Aiutante  s.  UPS)  (Concesso  il  17  gennaio  2011) 

«Addetto  a  Sezione  di  Nucleo  Investigativo  in  territorio  caratterizzato  da  elevato  indice  di  criminalità 

organizzata,  evidenziando  spiccate  qualità  professionali  ed  elevato  senso  del  dovere,  partecipava  a 

complessa indagine conclusasi con la localizzazione e la cattura di un elemento di spicco della ’ndrangheta 

calabrese,  inserito  tra  i  latitanti di massima pericolosità, nonché  con  l’arresto di quattro  fiancheggiatori. 

L’operazione  riscuoteva  il  plauso  unanime  delle  più  alte  autorità  dello  Stato  e  dell’intera  popolazione, 

esaltando il prestigio e l’immagine dell’Istituzione». Reggio Calabria, luglio ‐ settembre 2009  

Gianluca  PELLEGRINO  –  Appuntato  (Concesso  il  17  gennaio  2011)  «Addetto  a  Sezione  di  Nucleo 

Investigativo  in territorio caratterizzato da elevato  indice di criminalità organizzata, evidenziando spiccate 

qualità  professionali  ed  elevato  senso  del  dovere,  partecipava  a  complessa  indagine  conclusasi  con  la 

localizzazione e  la  cattura di un elemento di  spicco della  ’ndrangheta  calabrese,  inserito  tra  i  latitanti di 

massima  pericolosità,  nonché  con  l’arresto  di  quattro  fiancheggiatori.  L’operazione  riscuoteva  il  plauso 

unanime delle più alte autorità dello  Stato e dell’intera popolazione, esaltando  il prestigio e  l’immagine 

dell’Istituzione». 

Reggio Calabria, luglio ‐ settembre 2009  

Francesco  AGGIUSTI  –  Carabiniere  Scelto  (Concesso  il  17  gennaio  2011)  «Addetto  a  Sezione  di  Nucleo 

Investigativo  in territorio caratterizzato da elevato  indice di criminalità organizzata, evidenziando spiccate 

qualità  professionali  ed  elevato  senso  del  dovere,  partecipava  a  complessa  indagine  conclusasi  con  la 

localizzazione e  la  cattura di un elemento di  spicco della  ’ndrangheta  calabrese,  inserito  tra  i  latitanti di 

massima  pericolosità,  nonché  con  l’arresto  di  quattro  fiancheggiatori.  L’operazione  riscuoteva  il  plauso 

unanime delle più alte autorità dello  Stato e dell’intera popolazione, esaltando  il prestigio e  l’immagine 

dell’Istituzione». 

Reggio Calabria, luglio ‐ settembre 2009  

Cosimo  LATELLA  –  Carabiniere  Scelto  (Concesso  il  17  gennaio  2011)  «Addetto  a  Sezione  di  Nucleo 

Investigativo  in territorio caratterizzato da elevato  indice di criminalità organizzata, evidenziando spiccate 

qualità  professionali  ed  elevato  senso  del  dovere,  partecipava  a  complessa  indagine  conclusasi  con  la 

localizzazione e  la  cattura di un elemento di  spicco della  ’ndrangheta  calabrese,  inserito  tra  i  latitanti di 

massima  pericolosità,  nonché  con  l’arresto  di  quattro  fiancheggiatori.  L’operazione  riscuoteva  il  plauso 

unanime delle più alte autorità dello  Stato e dell’intera popolazione, esaltando  il prestigio e  l’immagine 

dell’Istituzione». 

Reggio Calabria, luglio ‐ settembre 2009  



Francesco  LOMBARDO  –  Carabiniere  Scelto  (Concesso  il  17  gennaio  2011)  

«Addetto  a  Sezione  di  Nucleo  Investigativo  in  territorio  caratterizzato  da  elevato  indice  di  criminalità 

organizzata,  evidenziando  spiccate  qualità  professionali  ed  elevato  senso  del  dovere,  partecipava  a 

complessa indagine conclusasi con la localizzazione e la cattura di un elemento di spicco della ’ndrangheta 

calabrese,  inserito  tra  i  latitanti di massima pericolosità, nonché  con  l’arresto di quattro  fiancheggiatori. 

L’operazione  riscuoteva  il  plauso  unanime  delle  più  alte  autorità  dello  Stato  e  dell’intera  popolazione, 

esaltando il prestigio e l’immagine dell’Istituzione». Reggio Calabria, luglio ‐ settembre 2009  

Giovanni  MARCI  –  Carabiniere  (ora  Carabiniere  Scelto)  (Concesso  il  17  gennaio  2011) 

«Addetto  a  Sezione  di  Nucleo  Investigativo  in  territorio  caratterizzato  da  elevato  indice  di  criminalità 

organizzata,  evidenziando  spiccate  qualità  professionali  ed  elevato  senso  del  dovere,  partecipava  a 

complessa indagine conclusasi con la localizzazione e la cattura di un elemento di spicco della ’ndrangheta 

calabrese,  inserito  tra  i  latitanti di massima pericolosità, nonché  con  l’arresto di quattro  fiancheggiatori. 

L’operazione  riscuoteva  il  plauso  unanime  delle  più  alte  autorità  dello  Stato  e  dell’intera  popolazione, 

esaltando il prestigio e l’immagine dell’Istituzione». Reggio Calabria, luglio ‐ settembre 2009  

   



 

ENCOMI SOLENNI 

del Comando Interregionale Carabinieri «Culqualber» 

 

Fabio  COPPOLINO  –  Maggiore  (ora  Tenente  Colonnello)  (Concesso  il  1°  febbraio  2011) 

«Comandante  di  Nucleo  Investigativo  in  territorio  ad  alto  indice  di  criminalità  organizzata,  con  grande 

impegno  e  spiccata  professionalità,  pianificava,  par‐tecipandovi  personalmente,  articolate  e  complesse 

indagini nei confronti di sodalizio mafioso dedito al condizionamento elettorale e alla commissione di reati 

contro  la  Pubblica  Amministrazione,  che  si  concludevano  con  l’arresto  di  18  persone,  la  notifica  di  35 

informazioni  di  garanzia  ed  il  sequestro  preventivo  di  struttura  sanitaria  privata». 

Reggio Calabria, Catanzaro, Novara e L’Aquila, ottobre 2006 ‐ gennaio 2008  

Valerio  PALMIERI  –  Capitano  (Concesso  il  1°  febbraio  2011) 

«Comandante di Sezione di Nucleo  Investigativo  in territorio ad alto  indice di criminalità organizzata, con 

grande impegno e spiccata professionalità, conduceva, coadiuvando il proprio superiore diretto, articolate 

e  complesse  indagini  nei  confronti  di  sodalizio  mafioso  dedito  al  condizionamento  elettorale  e  alla 

commissione di reati contro la Pubblica Amministrazione, che si concludevano con l’arresto di 18 persone, 

la  notifica  di  35  informazioni  di  garanzia  ed  il  sequestro  preventivo  di  struttura  sanitaria  privata». 

Reggio Calabria, Catanzaro, Novara e L’Aquila, ottobre 2006 ‐ gennaio 2008  

Antonio NUCERA – Maresciallo Capo Vincenzo MUSOLINO – Maresciallo Ordinario (ora Maresciallo Capo) 

Mario RUSSO – Maresciallo Ordinario (ora Maresciallo Capo) Corrado DI STEFANO – Maresciallo Ordinario 

(ora Maresciallo Capo) Francesco GIACONA – Maresciallo Ordinario Paolo DIGRAZIA – Maresciallo Ordinario 

Roberto  ROCCELLA  –  Appuntato Mario  DI MAURO  –  Carabiniere  Scelto  (ora  Appuntato)(Concesso  il  1° 

febbraio  2011)  «Addetto  a  Sezione  di  Nucleo  Investigativo  in  territorio  ad  alto  indice  di  criminalità 

organizzata, con grande  impegno e spiccata professionalità, partecipava coadiuvando  il proprio superiore 

diretto,  ad  articolate  e  complesse  indagini nei  confronti di  sodalizio mafioso dedito  al  condizionamento 

elettorale e alla commissione di reati contro la Pubblica Amministrazione, che si concludevano con l’arresto 

di 18 persone,  la notifica di 35  informazioni di garanzia ed  il  sequestro preventivo di  struttura  sanitaria 

privata». 

Reggio Calabria, Catanzaro, Novara e L’Aquila, ottobre 2006 ‐ gennaio 2008 


